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(OM 205/2019 ARTT. 2 E 20)



La nuova convenzione di cassa

v

Pagina 3

Prove d’esame per i candidati con 

disabilità

Il consiglio di classe stabilisce la tipologia delle prove d'esame e se

le stesse hanno valore equipollente all'interno del piano educativo

individualizzato.

La commissione d'esame, sulla base della documentazione fornita

dal consiglio di classe, relativa alle attività svolte, alle valutazioni

effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la

comunicazione, predispone una o più prove differenziate, in linea

con gli interventi educativo didattici attuati sulla base del piano

educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso

previste.

Tali prove, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del

titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione.
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Svolgimento delle prove 

Per la predisposizione, lo svolgimento e la correzione delle

prove d'esame, la commissione può avvalersi del supporto dei

docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante

l'anno scolastico.

Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto

dello studente con disabilità vengono nominati dal presidente

della commissione sulla base delle indicazioni del documento

del consiglio di classe, acquisito il parere della commissione.



La nuova convenzione di cassa

v

Pagina 5

Correzione e valutazione delle prove

Per la correzione delle prove d'esame sono

predisposte griglie di valutazione specifiche, in

relazione alle prove differenziate.
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Tempi di svolgimento delle prove

• La commissione può assegnare un tempo differenziato per

l'effettuazione delle prove da parte del candidato con disabilità. I tempi

più lunghi nell'effettuazione delle prove scritte, anche in modalità grafica

o scrittografica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, e del

colloquio, previsti dall'art.16, co. 3, della legge 3 febbraio 1992, n. 104,

non possono di norma comportare un maggior numero di giorni rispetto

a quello stabilito dal calendario degli esami.

• In casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della gravità della

disabilità, della relazione del consiglio di classe, delle modalità di

svolgimento delle prove durante l'anno scolastico, può deliberare lo

svolgimento di prove equipollenti in un numero maggiore di giorni.
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Colloquio dei candidati con disabilità

• Il colloquio dei candidati con disabilità si svolge nel rispetto

di quanto previsto dall'art. 20 del d.lgs. 62 del 2017.

• A ciascun candidato la commissione sottopone i materiali di

cui all'art. 19, comma 1, secondo periodo dell’OM 205/2019,

predisposti in coerenza con il piano educativo

individualizzato, da cui prende avvio il colloquio.
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Attestato di credito formativo

Agli studenti con disabilità, per i quali sono state predisposte

dalla commissione prove non equipollenti a quelle ordinarie

sulla base del piano educativo individualizzato o che non

partecipano agli esami o che non sostengono una o più prove,

viene rilasciato un attestato di credito formativo recante gli

elementi informativi relativi all'indirizzo e alla durata del corso

di studi seguito, alle discipline comprese nel piano di studi, con

l'indicazione della durata oraria complessiva destinata a

ciascuna delle valutazioni, anche parziali, ottenute in sede di

esame.
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Assegnazione punteggio prove scritte

• Gli studenti con PEI che prevede prove non equipollenti studenti, qualora

non svolgano una o più prove scritte, sono ammessi alla prova orale, con

l'indicazione sul tabellone dei risultati delle prove scritte, rapportati in

quarantesimi.

• Il punteggio complessivo delle prove scritte risulterà a verbale e potrà

essere calcolato in automatico con l'utilizzo dell'applicativo

"Commissione web" o, in alternativa, determinato proporzionalmente.

• In pratica, se lo studente sostiene, in base al PEI, una sola prova scritta,

verrà assegnato un punteggio in ventesimi che l’applicativo riporterà in

automatico sul tabellone, raddoppiandolo per rapportarlo in

quarantesimi.

La nuova convenzione di cassa

v

Pagina 10

PARTE SECONDA

GLI ESAMI DEI CANDIDATI

CON DSA E BES NON CERTIFICATI

(OM 205/2019, ARTT. 2 E 21)
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Ammissione agli esami studenti con DSA

Ai sensi dell'articolo 20 del d.lgs. n. 62 del 2017 gli studenti con

disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi

della 1. n.170 del 2010, sono ammessi a sostenere l'esame di

Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione secondo quanto

disposto dall'art. 13 del d.lgs. 62 del 2017, sulla base del piano

didattico personalizzato.
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Svolgimento dell’esame per candidati con DSA

• La commissione d'esame, sulla base di quanto previsto dal d.m. n. 5669

del 2011, di attuazione della legge 8 ottobre 2010, n. 170, nonché dalle

Linee Guida allegate al citato provvedimento, considerati gli elementi

forniti dal consiglio di classe, tiene in debita considerazione le specifiche

situazioni soggettive adeguatamente certificate e, in particolare, le

modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell'ambito dei

percorsi didattici individualizzati e personalizzati.

• A tal fine, il consiglio di classe trasmette alla commissione d'esame il piano

didattico personalizzato.

• Sulla base di tale documentazione e di tutti gli elementi fomiti dal

consiglio di classe, la commissione predispone adeguate modalità di

svolgimento delle prove scritte e orali.
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Svolgimento dell’esame per candidati con DSA

• Nello svolgimento delle prove scritte, i candidati con DSA possono

utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l'effettuazione delle prove

scritte e utilizzare gli strumenti compensativi previsti dal piano didattico

personalizzato e che siano già stati impiegati per le verifiche in corso

d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame,

senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte.
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Svolgimento dell’esame per candidati con DSA

•I candidati possono usufruire di dispositivi per l'ascolto dei

testi della prova registrati in formati "mp3".

•Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la

commissione può prevedere di individuare un proprio

componente che legga i testi delle prove scritte.

•Per i candidati che utilizzano la sintesi vocale, la commissione

può provvedere alla trascrizione del testo su supporto

informatico.
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Candidati con DSA esonerati dallo studio 

della/e lingua/e straniera/e

I candidati con certificazione di DSA, che, ai sensi dell'articolo 6,

co. 6, del d.m. n. 5669 del 12 luglio 2011 e dell'art. 20, co. 13,

del d. 19s. 13 aprile 2017 n. 62, hanno seguito un percorso

didattico differenziato, con esonero dall'insegnamento della/e

lingua/e straniera/e, e che sono stati valutati dal consiglio di

classe con l'attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi

unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame

di Stato sostengono prove differenziate, non equipollenti a

quelle ordinarie, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo

al rilascio dell'attestato di credito formativo
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Candidati con dispensa dalla prova scritta di 

lingua straniera

Per i candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell'art. 6, co. 5, del d.m. n. 5669
del 12 luglio 2011, hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa
dalle prove scritte ordinarie di lingua straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua
straniera sia oggetto di seconda prova scritta, sottopone i candidati medesimi a prova
orale sostitutiva della prova scritta.

La commissione, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe
stabilisce modalità e contenuti della prova orale, che avrà luogo nel giorno destinato
allo svolgimento della seconda prova scritta, al termine della stessa, o in un giorno
successivo, purché compatibile con la pubblicazione del punteggio delle prove scritte e
delle prove orali sostitutive delle prove scritte nelle forme e nei tempi previsti nei
precedenti articoli.

Il punteggio, in ventesimi, viene attribuito dall'intera commissione a maggioranza,
compreso il presidente, secondo i criteri di conduzione e valutazione previamente
stabiliti in apposita o apposite riunioni.

Gli studenti che sostengono con esito positivo l'esame di Stato alle condizioni cui al
presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione.
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Colloquio dei candidati con DSA

• Il colloquio dei candidati con certificazione di DSA si svolge nel 

rispetto di quanto previsto dall'art. 20 del d.lgs. n. 62 del 2017. 

• A ciascun candidato la commissione sottopone i materiali di cui 

all'art. 19, comma 1, secondo periodo, predisposti in coerenza con 

il piano didattico personalizzato, da cui prende avvio il colloquio.
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Credito scolastico e candidati esterni: casi 

particolari (art. 8 OM 205/2019)

Per i candidati esterni che, a seguito di esami di maturità o di

Stato, siano stati ammessi o dichiarati idonei all'ultima classe, il

credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al

quale sostengono l'esame preliminare, nella misura di punti

otto per il penultimo anno e, qualora non in possesso di

promozione o idoneità alla penultima classe, di ulteriori sette

punti per il terzultimo anno, e per l'ultima classe sulla base dei

risultati delle prove preliminari.
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Esami dei candidati con BES non certificati

• Per altre situazioni di studenti con bisogni educativi speciali (BES), formalmente

individuati dal consiglio di classe, devono essere fomite dal medesimo organo

utili e opportune indicazioni per consentire a tali allievi di sostenere

adeguatamente l'esame di Stato. La commissione d'esame, esaminati gli

elementi fomiti dal consiglio di classe, tiene in debita considerazione le

specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati con BES.

• A tal fine il consiglio di classe trasmette alla commissione d'esame l'eventuale

piano didattico personalizzato. In ogni caso, per tali studenti non è prevista

alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è possibile concedere

strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per studenti con DSA, solo

nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o

comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame senza che venga

pregiudicata la validità delle prove scritte.


